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Onorevoli Senatori. – Nell’era della glo-
balizzazione, caratterizzata da fenomeni ed
esigenze complesse, che vanno dalla tutela
dei fondamentali diritti umani dei migranti
alla tutela della sicurezza e dell’ordine pub-
blico dei paesi di destinazione, si colloca
una moderna forma di schiavitù, strumento
di profitto di pericolose organizzazioni cri-
minali transnazionali.

La tratta di esseri umani costituisce una
grave violazione dei diritti umani, che si tra-
duce nella mercificazione della persona e
nella sopraffazione della sua dignità e dei
suoi diritti fondamentali. Per tale ragione,
le azioni di contrasto al fenomeno della
tratta, quale che sia lo scopo di sfruttamento
prefissato dai trafficanti (sessuale, lavorativo
e cosı̀ via) non possono che essere fonda-
mentalmente orientate alla tutela dei diritti
umani delle vittime. Cosicché il momento
dell’identificazione, assistenza e protezione
sociale delle stesse costituisce l’asse portante
di qualsiasi azione integrata di contrasto al
fenomeno nella duplice ottica della repres-
sione nei confronti dei trafficanti e del sup-
porto e protezione sociale alle persone sfrut-
tate.

Tale ottica è al centro delle principali
norme di carattere internazionale e, per
quanto concerne il nostro ordinamento giuri-
dico, dello strumento costituito dall’articolo
18 del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione di cui
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286, e dalle norme contenute nella legge 11
agosto 2003, n. 228, che prevedono reati
contro la riduzione in schiavitù.

Il traffico di esseri umani, come forma di
grave sfruttamento coinvolge non solo adulti,
soprattutto donne, ma anche minori sia di ge-
nere femminile (in maggioranza) che di ge-

nere maschile e una componente significa-
tiva di transessuali. Siamo di fronte ad un fe-
nomeno plurale, soggetto a trasformazioni
repentine sotto la pressione che le Forze di
polizia esercitano su di esso (sia direttamente
che indirettamente) e delle azioni di prote-
zione sociale e di accoglienza che i servizi
territoriali attivano in favore delle vittime.
Un fenomeno che si estende interessando
segmenti di gruppi nazionali diversi, con mo-
dalità diverse di coinvolgimento nella tratta e
nello sfruttamento, ora manifeste e facil-
mente individuabili, ora non espresse e mi-
metizzate proprio al fine di non essere com-
prese e contrastate.

Si tratta di un fenomeno transnazionale,
gestito da organizzazioni senza scrupolo
che operano tra i paesi di origine, quelli di
transito e quelli di destinazione e che oggi
raggiunge profitti sempre più rilevanti. E in
effetti, come denunzia fortemente anche la
Procura nazionale antimafia, la criminalità
organizzata, attraverso lo sfruttamento del bi-
sogno di opportunità di reddito, di lavoro, di
una vita migliore di una popolazione vulne-
rabile ha costruito, accanto al traffico di
droga ed armi, un fiorente traffico di mi-
granti, con ramificazioni e profitti sempre
più estesi.

In conseguenza, nell’attuale momento sto-
rico non si può prescindere da un approccio
al fenomeno della tratta degli esseri umani
diverso da quello europeo e internazionale,
ossia come espressione di una politica volta
al contrasto della criminalità e, al contempo,
alla salvaguardia dei diritti e delle libertà
fondamentali.

Tale strategia è espressa in maniera em-
blematica dalla Convenzione n. 197 del Con-
siglio d’Europa sulla lotta contro la tratta di
esseri umani, approvata a Varsavia il 16
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maggio 2005 e firmata dall’Italia l’8 giugno
2005.

La Convenzione – che recepisce larga
parte della legislazione italiana in materia –
denuncia il disvalore proprio del delitto di
tratta, quale grave violazione dei diritti fon-
damentali, ed in particolare della dignità, li-
bertà, incolumità psico-fisica della vittima,
e tende a realizzare un efficace contrasto
del trafficking, tutelando, al contempo, i di-
ritti delle vittime – in particolare quelli vio-
lati dallo sfruttamento sessuale – secondo
un approccio non discriminatorio, attento
sia alla prospettiva di genere (particolar-
mente rilevante in relazione a delitti, le cui
vittime sono prevalentemente donne) che
alla protezione dei diritti dei minori, in ra-
gione della loro particolare vulnerabilità. In
tale contesto si inquadra un efficace sistema
di assistenza alle vittime del trafficking, che
comprende la concessione de iure di per-
messi di soggiorno per ragioni umanitarie
(come già previsto dall’ordinamento italiano
ai sensi dell’articolo 18 del testo unico sul-
l’immigrazione di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286), di ammissione al
gratuito patrocinio, nonché al fondo per le
vittime della tratta, già istituito, peraltro, dal-
l’Italia con la legge 11 agosto 2003, n. 228.

La Convenzione sancisce inoltre, in capo
agli Stati firmatari, un obbligo di incrimina-
zione di alcune specifiche fattispecie rile-
vanti in materia. Il delitto di tratta è descritto
secondo una formulazione coincidente con
quella prevista dall’articolo 601 del codice
penale, a sua volta conforme alla fattispecie
delineata dalla Convenzione delle Nazioni
Unite contro il crimine organizzato transna-
zionale resa esecutiva in Italia ai sensi della
legge 16 marzo 2006, n. 146, e dalla deci-
sione quadro del Consiglio dell’Unione euro-
pea 2002/629/GAI del 19 luglio 2002. La
Convenzione prevede altresı̀ l’obbligo di in-
criminazione delle condotte di falsificazione,
occultamento, soppressione, detenzione, pro-
cacciamento di documenti d’identità o di
viaggio, commesse al fine di realizzare od

agevolare il delitto di tratta, introducendo
inoltre la previsione di talune circostanze ag-
gravanti, solo in parti coincidenti con quelle
delineate dal capoverso dell’articolo 600 del
codice penale.

In adempimento a tali obblighi di incrimi-
nazione, il presente disegno di legge intro-
duce le opportune modifiche alla fattispecie
di tratta, di cui all’articolo 601 del codice
penale. In particolare, con l’articolo 5, viene
inserito un comma dopo il primo, in modo
da introdurre nel nostro ordinamento il de-
litto di danneggiamento, soppressione, occul-
tamento, detenzione, falsificazione, procac-
ciamento di documenti d’identità o di viag-
gio, al fine di realizzare od agevolare i delitti
di tratta di persone. Si tratta di una norma a
più fattispecie (insuscettibili quindi di deter-
minare ipotesi di concorso di reati, ed inte-
grate secondo modalità alternative di realiz-
zazione della condotta), di pericolo indiretto,
potenzialmente prodromico a delitto di tratta
e di natura sussidiaria (come chiarito dalla
clausola di residualità che apre il capoverso).

Inoltre sempre con l’articolo 5 viene sosti-
tuito il secondo comma dell’articolo 601 del
codice penale, in modo da introdurre, confor-
memente a quanto previsto dall’articolo 24
della convenzione del Consiglio d’Europa
n. 197 sulla lotta contro la tratta di esseri
umani, l’ulteriore circostanza aggravante, re-
lativa all’ipotesi in cui la condotta di tratta
determini (almeno per colpa, secondo la con-
cezione normativa della colpevolezza sancita
dalla Consulta con le sentenze n. 364 e n.
1085 del 1988) un grave pericolo per la
vita o l’incolumità psico-fisica della vittima.

La ratifica della Convenzione costituisce
l’occasione per ulteriori adeguamenti della
nostra legislazione, in conformità con quanto
la Convenzione prevede, nella parte generale,
agli articoli 5 e 6, ossia che ciascuno degli
Stati contraenti introduca o implementi mi-
sure per il coordinamento a livello nazionale
tra i vari organismi responsabili della preven-
zione e della lotta alla tratta di esseri umani,
e, al contempo, per scoraggiare la domanda,
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adegui, tra le altre, le misure legislative, am-
ministrative, educative, sociali, culturali.

Da qui l’esigenza e l’opportunità delle di-
sposizioni proposte con gli articoli 3, 4, 6, 7,
8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14.

La ratifica della Convenzione n. 197 del
Consiglio d’Europa, che il presente disegno
di legge auspica, rappresenta, in conclusione,

non soltanto un obbligo politico di ordine in-
ternazionale che l’Italia deve adempiere al
più presto (essendo già in grave ritardo,
dopo la sottoscrizione del 2005), ma anche
e soprattutto uno strumento efficace ed ineli-
minabile per contrastare un grave fenomeno
criminale e tutelare adeguatamente i diritti
e le libertà fondamentali delle vittime.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione n. 197 del
Consiglio d’Europa sulla lotta contro la tratta
di esseri umani, adottata a Varsavia il 16
maggio 2005.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, confor-
memente a quanto previsto dall’articolo 42
della Convenzione stessa.

Art. 3.

(Modifica all’articolo 416 del codice penale)

1. All’articolo 416, sesto comma, del co-
dice penale, le parole: «600, 601 e 602»
sono sostituite dalle seguenti: «600, 601 e
602, nonché all’articolo 12, comma 3-bis,
del testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,».
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Art. 4.

(Modifica all’articolo 600 del codice penale)

1. All’articolo 600 del codice penale, dopo
il secondo comma è inserito il seguente:

«Se la condotta attuata con le modalità in-
dicate al secondo comma ha determinato uno
stato di soggezione non continuativa, la pena
è della reclusione da tre a otto anni».

Art. 5.

(Modifica all’articolo 601 del codice penale)

1. All’articolo 601 del codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il primo comma è inserito il se-
guente:

«Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque, al fine di realizzare od age-
volare i delitti di cui al primo comma, falsi-
fica un documento d’identità o di viaggio o
lo procura ad altri; ovvero, al medesimo
fine, sottrae, altera, distrugge, danneggia o
detiene un documento d’identità o di viaggio
appartenente ad un’altra persona, è punito
con la reclusione da uno a cinque anni»;

b) il secondo comma è sostituito dal se-
guente:

«La pena è aumentata da un terzo alla
metà se i delitti di cui al presente articolo
sono commessi in danno di minore degli
anni diciotto, sono diretti allo sfruttamento
della prostituzione o al fine di sottoporre la
persona offesa al prelievo di organi, ovvero
se dal fatto deriva un grave rischio per la sa-
lute o l’integrità fisica o psichica della per-
sona offesa».
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Art. 6.

(Modifiche al decreto legislativo 8 giugno

2001, n. 231, in materia di responsabilità
degli enti per delitti di criminalità organiz-

zata in materia di traffico)

1. Dopo l’articolo 24-bis del decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231, è inserito il
seguente:

«Art. 24-ter. - (Delitti di criminalità orga-

nizzata) – 1. In relazione alla commissione
di taluno dei delitti di cui all’articolo 416,
sesto comma, del codice penale, si applica
la sanzione pecuniaria da quattrocento a
mille quote.

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti
indicati nel comma l, si applicano le sanzioni
interdittive previste dall’articolo 9, comma 2,
per una durata non inferiore ad un anno.

3. Se l’ente o una sua unità organizzativa
viene stabilmente utilizzato allo scopo unico
o prevalente di consentire o agevolare la
commissione dei reati di cui all’articolo
416, sesto comma, del codice penale si ap-
plica la sanzione dell’interdizione definitiva
dall’esercizio dell’attività ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 3».

Art. 7.

(Modifiche alla legge 11 agosto 2003,
n. 228, in materia di circostanze attenuanti)

1. Dopo l’articolo 4 della legge 11 agosto
2003, n. 228, è inserito il seguente:

«Art. 4-bis. - (Riduzione di pena). – 1. Per
i delitti previsti dagli articoli 416, sesto
comma, 600, 601 e 602 del codice penale
le pene sono diminuite fino alla metà nei
confronti dell’imputato che si adopera per
evitare che l’attività delittuosa sia portata a
conseguenze ulteriori, aiutando concreta-
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mente l’autorità di polizia o l’autorità giudi-

ziaria nella raccolta di elementi di prova de-

cisivi per la ricostruzione dei fatti, per l’indi-

viduazione e la cattura di uno o più autori

dei reati ovvero per la sottrazione di risorse

rilevanti alla consumazione dei delitti».

Art. 8.

(Modifica all’articolo 392 del codice

di procedura penale)

1. All’articolo 392, comma 1-bis, del co-

dice di procedura penale è aggiunto, in

fine, il seguente periodo: «Nei procedimenti

per i delitti di cui agli articoli 600, 601 e

602 il pubblico ministero o la persona sotto-

posta alle indagini possono chiedere che si

proceda con incidente probatorio, anche in

deroga ai presupposti di cui al comma 1, al-

l’assunzione della testimonianza della per-

sona offesa ovvero allo svolgimento del con-

fronto tra persone che in altro incidente pro-

batorio o al pubblico ministero hanno reso

dichiarazioni discordanti».

Art. 9.

(Modifiche al decreto-legge 15 gennaio

1991, n. 8 convertito, con modificazioni,

dalla legge 15 marzo 1991, n. 82)

1. All’articolo 13, comma 5, del decreto-

legge 15 gennaio 1991 n. 8, convertito, con

modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991,

n. 82, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-

role: «, ivi compreso il rilascio di permesso

di soggiorno, anche ai fini del ricongiungi-

mento familiare».
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Art. 10.

(Modifiche all’articolo 18 del testo unico di

cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286)

1. All’articolo 18 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, e successive modifi-
cazioni, dopo il comma 6-bis è inserito il se-
guente:

«6-ter. In ogni provincia il questore, com-
petente al rilascio dei permessi di soggiorno
per motivi di protezione sociale di cui al
comma 1, individua uno o più funzionari di
polizia con il ruolo di "referente per la tratta
di esseri umani e riduzione in schiavitù, non-
ché per il contrasto ad ogni forma di vio-
lenza o di grave sfruttamento lavorativo e
sessuale" per facilitare i rapporti con le isti-
tuzioni, i rappresentanti degli enti locali e
delle organizzazioni no profit operanti nel
settore, anche al fine di armonizzare, razio-
nalizzare e rendere più efficaci le procedure
per il rilascio dei suddetti permessi».

Art. 11.

(Incremento del Fondo
per le misure anti-tratta)

1. A decorrere dall’anno 2009, le risorse
del Fondo per le misure anti-tratta di cui al-
l’articolo 12 della legge 11 agosto 2003,
n. 228, sono aumentate nella misura di 20
milioni di euro in ragione d’anno.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a euro 20 milioni a de-
correre dall’anno 2009, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2009-2011, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2009, allo
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scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno.

Art. 12.

(Modifiche all’articolo 13 della legge 11
agosto 2003, n. 228, in materia di istituzione

di uno speciale programma di assistenza per
le vittime dei reati previsti dagli articoli 600

e 601 del codice penale)

1. All’articolo 13 della legge 11 agosto
2003, n. 228, il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

«3. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, determinato in 7,5 milioni
di euro annui a decorrere dal 2009, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2009-2011, nell’ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2009, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero».

Art. 13.

(Intervento in giudizio)

1. Nei procedimenti per i delitti previsti
dagli articoli da 531 a 536 del codice penale
e per i delitti previsti dall’articolo 380,
comma 2, lettera d), del codice di procedura
penale, nei quali la persona offesa sia stata
destinataria di un programma di assistenza
ed integrazione sociale ai sensi dell’articolo
18 del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modificazioni, ovvero
di interventi nell’ambito del programma spe-
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ciale di assistenza di cui all’articolo 13 della

legge 11 agosto 2003, n. 228, l’ente locale o

il soggetto privato che ha prestato assistenza

alla persona offesa nell’ambito dei suddetti

programmi può intervenire in giudizio ai

sensi degli articoli 91 e seguenti del codice

di procedura penale.

Art. 14.

(Assistenza alle vittime della tratta di esseri

umani. Modifiche al testo unico di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 30

maggio 2002, n. 115)

1. All’articolo 76 del testo unico delle di-

sposizioni legislative e regolamentari in ma-

teria di spese di giustizia, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 30 maggio

2002, n. 115, e successive modificazioni,

dopo il comma 4-bis è inserito il seguente:

«4-bis.1 La persona offesa dai reati di cui

agli articoli 600, 601 e 602 del codice penale

è ammessa al patrocinio anche in deroga ai

limiti di reddito previsti dal presente de-

creto».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del

comma 1, determinati in 3 milioni di euro

per gli anni 2009-2011, si provvede mediante

corrispondente riduzione dello stanziamento

del fondo speciale di parte corrente iscritto,

ai fini del bilancio triennale 2009-2011, nel-

l’ambito del programma «Fondi di riserva e

speciali» della missione «Fondi da ripartire»

dello stato di previsione del Ministero dell’e-

conomia e delle finanze per l’anno 2009, allo

scopo parzialmente utilizzando l’accantona-

mento relativo al Ministero della giustizia».
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Art. 15.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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